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S i arricchisce l’offerta dei servizi 
digitali del Comune di Maranello. 
Dopo la carta di identità elettroni-

ca, attivata da alcuni mesi, è stata recen-
temente ampliata la possibilità di con-
sultare i propri dati anagrafici on-line, 
senza recarsi fisicamente all’anagrafe 
in municipio. Da alcune settimane sono 
stati anche attivati una serie di servizi 
on-line legati alle iscrizioni scolastiche. 
Questi servizi si aggiungono a quelli già 
presenti da tempo come i pagamenti e 
le pratiche edilizie on-line. Maranello 
è tra i Comuni più virtuosi da questo 
punto di vista nell’intera regione, aven-
done attivati complessivamente 42.

Certificati, autocertificazioni
e consultazione dati anagrafici
Il servizio permette di consultare i pro-
pri dati anagrafici e di elaborare certi-
ficati o autocertificazioni precompilate 
con i dati anagrafici presenti nella ban-
ca dati comunale. Il file così ottenuto 
può essere stampato e firmato. Ogni 
cittadino può richiedere i propri certi-
ficati anagrafici e quelli intestati ad un 
componente della propria famiglia ana-
grafica. Per accedere al servizio occorre 
essere autenticati nel sistema FedERA, 
sistema unico di credenziali valide a 
livello regionale, richiedendo il livello 
di affidabilità medio. Con le stesse cre-
denziali si può accedere a molteplici 
servizi, non solo dell’ente che le ha ri-
lasciate, ma anche di altri enti della Re-
gione Emilia-Romagna che utilizzano 
lo stesso sistema di autenticazione. Per 
ottenere l’affidabilità media è necessa-
rio inserire il proprio numero di cellu-
lare, al quale il sistema invierà un PIN, 
utile per completare l’accreditamento. 
Una volta acquisite le credenziali FedE-

Ra le stesse potranno essere utilizzate 
per l’autocertificazione e consultazione 
servizi on line.

I servizi scolastici
In vista delle iscrizioni per il prossi-
mo anno scolastico, l’amministrazione 
comunale ha attivato una serie di ser-
vizi on-line per le famiglie. Tramite il 
sito Internet del Comune è infatti ora 
possibile iscrivere i bambini ai servizi 
scolastici comunali (pre e post scuo-
la e mensa per le scuole dell’infanzia e 
le primarie, trasporto scolastico - per 
scuola primaria e secondaria di primo 
grado) e ai centri estivi; per questi ulti-
mi è anche possibile richiedere il con-
tributo per la retta di frequenza. Anche 
in questo caso si tratta di un servizio 
che permette ai cittadini di risparmia-
re tempo e risorse, senza recarsi fisica-
mente in municipio (il Servizio Istru-

Carta di identità, meglio 
muoversi per tempo
Il Servizio Anagrafe del Comune ricorda ai 
cittadini, anche in previsione dei viaggi, di 
controllare la scadenza della propria carta 
di identità, precisando che il rilascio non 
è più immediato e la consegna avviene 
nell’arco di 6-8 giorni direttamente 
all’indirizzo scelto dal cittadino. Per 
richiedere il rilascio del documento 
occorre prendere appuntamento 
telefonando al numero 0536 240146.

zione del Comune offre assistenza alla 
compilazione e alle famiglie prive di 
strumentazione informatica). Per ac-
cedere ai servizi online del Comune oc-
corre selezionare, dal sito del Comune, 
il menù Trova servizi / Servizi online.

Certificati, autocertificazioni e consultazioni anagrafiche, iscrizioni ai servizi 
scolastici: con 42 servizi digitali attivati Maranello è tra i comuni più virtuosi

Servizi on-line, ecco le novità
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U n Parco dello Sport per tutta la 
comunità. A Maranello sorgerà 
la nuova area polifunzionale per 

le attività sportive, un progetto strate-
gico per la città che di fatto prenderà il 
posto dell’attuale Centro Sportivo di via 
Fornace. Il progetto è stato presentato 
alla cittadinanza nelle scorse settima-
ne.

Un progetto strategico e innovativo
“Il Parco dello Sport è un intervento 
centrale per lo sviluppo di Maranello”, 
afferma il sindaco Massimiliano Mori-
ni. “Grazie a un percorso di condivisio-
ne con le società sportive abbiamo pro-
gettato un luogo funzionale, innovativo, 
che finalmente potrà dare risposte ade-
guate alle migliaia di persone che fanno 
attività sportiva a Maranello, amplian-
do anche il bacino di utenza. I limiti del 
centro sportivo attuale, inaugurato nel 
1971, sono evidenti, trattandosi di un 
impianto nato quasi cinquant’anni fa. I 
nuovi impianti sono assolutamente ne-
cessari e faranno fare un salto di qualità 
allo sport sul territorio. Non sarà sem-
plicemente un nuovo centro sportivo, 
ma un vero e proprio parco attrezzato 
non solo per lo sport ma più in genera-
le per i cittadini, una grande area verde 
al servizio di tutta la comunità. Que-
sto progetto è il culmine di un percor-
so partecipato e ampio, un luogo dove 
sarà possibile vivere lo sport in maniera 
nuova e più ricca, a contatto con la na-
tura, in modo sostenibile ed inclusivo”.

Un parco per tutti
Il Parco dello Sport sorgerà su un’area, 
baricentrica rispetto al territorio co-
munale e più vicina alle frazioni, che 
negli ultimi anni è molto cresciuta in 

termini di servizi pubblici: nelle vici-
nanze si trova il principale plesso sco-
lastico di Maranello con scuola prima-
ria, materna e nidi d’infanzia, un centro 
commerciale, nuovi insediamenti resi-
denziali e importanti assi stradali come 
via 8 Marzo con pista ciclo-pedonale 
di collegamento. Un luogo significati-
vo non solo per la fruizione da parte di 
cittadini e utenti, ma anche per la po-
sizione a ridosso della zona collinare 
e per il contesto paesaggistico, un’area 
verde molto ampia e di grande bellezza 
ambientale. Gli impianti sportivi co-
priranno solo una parte della superfi-
cie complessiva dell’area, che grazie a 

questo intervento sarà resa accessibile 
e attrezzata, creando di fatto un gran-
de parco verde. La mobilità dolce ver-
so l’area sarà garantita da percorsi ci-
clo-pedonali, previsti su entrambi i lati 
di via Virginia Woolf, strada di accesso 
all’impianto sportivo e dalla ciclabile 
esistente su via 8 Marzo che si collega, 
sempre su percorsi protetti, al centro di 
Maranello e alle vicine località di Pozza, 
Gorzano e Bell’Italia. All’esterno sono 
previsti circa 170 posti auto, 2 per bus, 
numerosi parcheggi disabili, parcheggi 
per auto elettriche dotati di colonnine 
di ricarica, corsia per sosta rapida, posti 
bici coperti e protetti, area con giochi 

Al via il progetto della nuova area verde con piscina, campi da tennis, area 
fitness e campi da calcetto. Un intervento condiviso con le società sportive

Un Parco dello Sport per la città

L'area in cui sorgerà il nuovo Parco dello Sport. Nella pagina a fianco, alcuni rendering del progetto.
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per bimbi, tutti collegati in sicurezza 
all’ampio atrio porticato di ingresso 
attraverso percorsi ciclopedonali. La 
realizzazione avverrà per stralci fun-
zionali distinti. Nelle settimane scorse 
è stato pubblicato l’avviso pubblico per 
la progettazione definitiva-esecutiva 
degli impianti e delle strutture della 
prima parte dell’intervento, che vedrà 
la costruzione della piscina coperta, 
di quattro campi da tennis con relativi 
spogliatoi, dell’area verde, della strada 
e dei percorsi ciclopedonali di accesso 
e di parte dei parcheggi; in un secondo 
stralcio di lavori si prevede di realizzare 
l’area fitness, campi da calcetto, ulterio-
ri parcheggi e percorsi pedonali attrez-
zati nell’area collinare del parco.

Le caratteristiche
Tra le caratteristiche principali del 
centro, l’impianto natatorio coperto 
sarà dotato di quattro vasche, una a 8 
corsie, una a 3 corsie utilizzabile per 
corsi di fitness in acqua e per corsi di 
riabilitazione, una per bambini, ed una 
vasca relax con idromassaggio, e potrà 
ospitare corsi di nuoto per bambini e 

adulti, attività preparto, fitness e rie-
ducazione motoria. Un sistema di solle-
vamento garantirà l’accesso alle vasche 
alle persone con disabilità. Sarà dotato 
inoltre di una zona spettatori con tri-
bune e vi si potranno ospitare attività 
agonistiche. I quattro spogliatoi della 
piscina potranno servire contempora-
neamente circa 150 utenti tra maschi e 
femmine. E’ prevista anche un’area bar 
ristoro, con zona riservata al pubblico e 
parete vetrata affacciata sulla vasca per 
bambini.

Un luogo inclusivo
Il nuovo Parco dello Sport vuole essere 
una struttura per tutti, in grado di dare 
risposta alle diverse esigenze di utiliz-
zo, con particolare attenzione al tema 
dell’accessibilità e della sicurezza dei 
percorsi. L’obiettivo è garantire la to-
tale inclusività dell’impianto, da par-
te di persone con disabilità motoria o 
sensoriale, mettendo in campo tutte le 
caratteristiche necessarie, a partire da 
alcuni spogliatoi attrezzati nei pressi 
della vasca dedicata alla riabilitazione 
e alla progettazione dedicata alla mas-

sima accessibilità dei servizi e percorsi 
di accesso, dall’esterno all’interno.

Innovazione e qualità
Altri elementi cardine il risparmio 
energetico e la qualità dei materiali. L’e-
dificio avrà caratteristiche fortemente 
innovative, per l’efficienza energetica, 
la qualità dei componenti utilizzati, la 
scelta di soluzioni all’avanguardia sul 
piano tecnologico, l’impiego di compo-
nentistica a basso consumo, l’utilizzo 
di energia pulita e risorse rinnovabili 
(si prevede una copertura del 55% dei 
consumi dell’acqua calda da impianti 
alimentati da fonti rinnovabili) anche 
attraverso l’utilizzo dell’impianto fo-
tovoltaico comunale di Gorzano che 
fornirà l’energia elettrica. Per la coper-
tura di parte dei costi di realizzazione, 
l’amministrazione ha fatto richiesta alla 
Regione per l’inserimento del progetto 
nel bando regionale di finanziamento 
dell’impiantistica sportiva. I numeri 
dello sport a Maranello parlano di una 
realtà molto diffusa e in forte crescita: 
33 società, oltre 70 eventi annuali e più 
di 17.000 utenti secondo i dati del 2017.
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U n ricco patrimonio di storie, per-
sone e luoghi per raccontare un 
territorio. Dal 14 aprile il sito 

www.maranello.it ospita una nuova 
sezione interamente dedicata a Mara-
nello, terra di storia, passione e talento. 
Una storia di eccellenza raccontata a 
partire dagli albori dell’età del bronzo 
per giungere agli anni più recenti, at-
traverso interviste a persone legate al 
territorio e un percorso storico-tema-
tico. È questo il contenuto della nuova 
sezione del sito maranello.it “Scopri 
Maranello” presentato il 14 aprile alla 
Biblioteca Mabic. Si tratta di un ulte-
riore tassello nella valorizzazione del 
patrimonio culturale della collettività 
maranellese che ha visto negli scorsi 
anni, tra gli altri progetti, la realizza-
zione della mostra “Questa mia terra” 
e del Motor Web Museum, oltre ad un 
intervento urbanistico legato ai luo-
ghi di Enzo Ferrari con l’installazione 
di pannelli esplicativi in alcuni luoghi 
del territorio, completato nei giorni 
scorsi con nuovi pannelli collocati lun-
go la Strada della Storia che collega il 
Museo Ferrari con il centro cittadino. 
I progetti sono stati presentati dal sin-
daco Massimiliano Morini, dal presi-
dente del Consorzio Maranello Terra 
del Mito Marco Silvestri e da Stefano 
Ascari, creative director dell’agenzia 
Intersezione. Presenti all’iniziativa an-
che due classi seconde delle scuole me-
die di Maranello, che hanno realizzato 
un progetto legato alla memoria del 
territorio proprio a partire dai nuovi 
contenuti del sito. La nuova sezione del 
sito “Scopri Maranello” propone una 
serie di video interviste a 18 persone 
legate alla storia di Maranello, da Bren-
da Vernor, segretaria di Enzo Ferrari a 

Rolando Levoni, ex meccanico Ferrari, 
da Mauro Forghieri, progettista Fer-
rari a Filippo Sala, coordinatore Corso 
Prototipi alla scuola IPSIA Ferrari, ol-
tre a giovani atleti e imprenditori. Fon-
damentale in questo il contributo dei 
cittadini, nella narrazione della storia 
collettiva di una comunità, del rappor-
to con uno dei suoi gioielli ma non solo, 
in un percorso che guarda al futuro e 
consegna alle persone una storia fruibi-
le e un presente accattivante. 15 luoghi 
significativi, dal castello al Museo Fer-
rari, dalla Torre della Strega alla Chiesa 
di San Biagio, sono raccontati in servi-
zi video e in percorsi tematici, mentre 

Nella nuova sezione del sito maranello.it interviste e testimonianze video per il 
racconto di un territorio. Nuovi pannelli lungo la Strada della Storia

Terra di storia, talento e passione

la storia del territorio è narrata in una 
suggestiva timeline visuale dall’Età del 
Bronzo a oggi con gallerie fotografiche. 
Una storia ricca di curiosità e aneddoti 
che si può percorrere anche per grandi 
temi (personaggi, Ferrari, storia, patri-
monio, scuola, sport, lavoro, cultura) e 
con una parte ludica che permette di 
imparare divertendosi giocando con i 
quiz. I nuovi pannelli della Strada della 
Storia, installati lungo il percorso pedo-
nale nel verde che collega il Museo Fer-
rari al centro, raccontano l’evoluzione 
del mito Ferrari a Maranello dal 1947, 
con la nascita della Ferrari 125S e le pri-
me vittorie, al decennio 2007-2017.
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Importante lavoro di approfondimento sulle fonti da parte di due seconde 
medie dell’Istituto Galilei. Il contributo fondamentale di Silvano Soragni

I ragazzi e la memoria storica

I l progetto di recupero della memoria 
storica del territorio è stato anche lo 
spunto per un importante lavoro di 

approfondimento sulle fonti realizzato 
dai ragazzi delle classi medie 2B e 2C 
dell'Istituto Galilei, coordinati dai pro-
fessori Francesca Pinelli e Francesco 
Monterosso con Monica Ferri e Massi-
mo Cristiano. Questa è la loro testimo-
nianza.

All’incontro organizzato dal Comune 
alla Biblioteca Mabic siamo stati in-
vitati anche noi. Abbiamo ascoltato e 
dialogato con protagonisti della storia 
recente della città. L’incontro, aperto a 
tutta la cittadinanza e dedicato a “Ma-
ranello, la leggenda, la sua gente” si è 
svolto sabato 14 aprile. Nel corso della 
mattinata, in cui si sono succeduti di-
versi momenti e interventi, abbiamo 
avuto modo di ascoltare e dialogare 
con alcuni protagonisti della storia re-
cente della città, come Rolando Levoni, 
ex meccanico della Scuderia Ferrari, 
Enzo Lei, esperto di aceto balsamico, 
e il mitico ingegner Mauro Forghieri. 
Nel corso della mattinata è stato anche 
presentata una nuova sezione del sito 
Maranello.it, che al suo interno dedica 
ampio spazio al racconto della storia 
di Maranello, nell’ambito di un proget-
to più vasto di recupero e salvaguardia 
della memoria popolare della nostra 
comunità. In un continuo dialogo tra 
passato e presente, noi abbiamo avuto 
il compito di riannodare i fili della me-
moria, rievocando i giorni tragici e diffi-
cili del settembre del 1943, della guerra 
civile, della Resistenza e dei bombarda-
menti, fino alla Liberazione, avvenuta 
nell’aprile del 1945 di 73 anni fa.

«Il libro di Silvano Soragni un prezioso 
punto di riferimento»
«È il 22 aprile 1945 e la vita ricomincia: 
il bambini, osservano ai lati delle strade 
e, al loro passaggio, gli alleati lanciano 
cioccolata e chewingum a tutti; sfrec-
ciano camion di soldati, di partigiani, 
c’è grande fermento in tutto il paese. 
Dopo cinque anni di dura sopravviven-
za si riprende a vivere, si riaccendono 
le luci, la gente è tutta per le strade, si 
inneggia alla Liberazione». (cit. da C. 
Galloni, S. Soragni, Maranello. Dalla 
preistoria alla fotocronaca, 1982). Per 
riuscire ad analizzare l’importante pe-
riodo storico in cui abbiamo cercato di 
tornare con la mente, per capire quanto 
accaduto in quegli anni, ci siamo avvalsi 
della consultazione del volume Mara-
nello. Dal feudo Calcagnini alla Scude-
ria Ferrari di Silvano Soragni. Il testo 
in questione, infatti, è stato il punto di 

riferimento per la nostra indagine e in-
sieme lo abbiamo consultato, confron-
tandoci e cercando di immedesimarci e 
di imparare da quelle parole e dalle sto-
rie di vita narrate. Silvano soragni, illu-
stre cittadino di Maranello e appassio-
nato di storia, ha scritto infatti diversi 
volumi dedicati proprio alle vicende 
storiche di Maranello, libri che costitu-
iscono una vera e propria miniera di in-
formazioni di cui ancora non eravamo 
a conoscenza ma che ci hanno colpito e 
interessato. Pagine preziose anche per 
noi ragazzi di seconda. I testi, infatti, 
contengono fotografie e documenti uti-
lissimi per indagare il passato della no-
stra terra e non solo.

Elena Zironi, Juliana Begaj,
Alessia Solitario, Amine Moklis,

Arianna Guaitoli, Noemi Lovaglio, 2B
e Ginevra Sportelli, Marco Zini,

Giuseppe Ferrazzano, 2C
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L a letteratura scientifica degli ulti-
mi anni ha dimostrato l’efficacia 
di trattamenti non farmacologici 

come la stimolazione cognitiva, la te-
rapia occupazionale, l’attività motoria 
e musicale nel trattamento delle de-
menze di grado lieve-moderato al pari, 
se non in misura maggiore, rispetto ai 
farmaci. L’Ass.S.De (Associazione So-
stegno Demenze – Onlus), con sede a 
Sassuolo e che opera sul territorio del 
distretto ceramico, ha deciso di passare 
all’azione, realizzando un progetto per 
aiutare chi, all’inizio della malattia, ha 
ancora la possibilità di rallentare il de-
cadimento cognitivo, mediante attività 
mirate. “Con l’aiuto del dott. Andrea 
Fabbo, responsabile del Programma 
Demenze dell’Azienda USL di Mode-
na”, spiega Tonino Rovatti, presidente 
dell’associazione, “abbiamo ‘importato’ 
dall’Inghilterra il progetto Cogs Club, 
ideato da Jackie Tuppen, infermiera 
specializzata nella gestione di persone 
con demenza e delle loro famiglie”.

Perché questo progetto
Il progetto risponde alla necessità di 
avere servizi per le persone con deca-
dimento cognitivo in fase iniziale che 
ancora non usufruiscono dei servizi 
formali come il Centro Diurno o che an-
cora non possono essere inseriti nella 
rete dei servizi proprio perché giudicati 
“non gravi”.

Chi può partecipare
Persone con demenza di grado lie-
ve-moderato che abbiano una diagnosi 
di malattia di Alzheimer o altre forme 
di demenza. La selezione dei parteci-
panti, in accordo con le famiglie, vie-
ne effettuata in collaborazione con il 

Centro Disturbi Cognitivi della USL di 
Sassuolo. Il progetto è completamen-
te gratuito per le famiglie: è finanziato 
dall’associazione con proventi dalla de-
stinazione del 5 per mille, da donazioni 
di singoli, imprenditori e associazioni 
locali, da un contributo della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Modena 
e da una parte del contributo erogato 
dall’Unione Dei Comuni.

Come funziona 
Ogni club è composto da un gruppo di 
partecipanti che può andare da 10 a 15, 
e si sviluppa su un periodo di 4 mesi, 
con incontri settimanali della durata 
di 4 ore (dalle 9 alle 13 o dalle 14 alle 
18). Ogni incontro è strutturato in tre 
momenti, condotti da professionisti 
specializzati (psicologo, terapista occu-
pazionale, terapista della riabilitazione 
psico-motoria) che si occupano della 
stimolazione cognitiva, della memoria 
e dell’orientamento spazio-tempora-
le, della terapia occupazionale, basata 
sulla elaborazione di una ricetta per 

preparare una merenda che viene con-
sumata dai partecipanti, diventando un 
momento di convivialità, reminiscenza 
e socializzazione, e di una parte finale 
dedicata all’attività motoria dolce, con 
sottofondo musicale. Il progetto pre-
vede due sessioni nell’arco dell’anno: in 
primavera-estate (da marzo a giugno) 
e in autunno-inverno (da settembre a 
dicembre). I club sono supportati dai 
volontari Ass.S.De. per la preparazione 
degli spazi, l’accoglienza ai famigliari e 
ai partecipanti.

Dove si tengono i Cogs Club
Sono state attivate sezioni di Cogs Club 
in tre comuni del Distretto: a Maranel-
lo presso  il Circolo Le Querce di Pozza, 
all’interno di una accogliente baita in 
legno, circondata dal verde, con il pa-
trocinio del Comune di Maranello; a 
Formigine, presso la Parrocchia di Cor-
lo, nella canonica messa a disposizione 
dal parroco Don Dino; a Sassuolo, pres-
so la baita di legno gestita dalla Comu-
ne del Parco Amico di Braida.

L’Associazione Sostegno Demenze propone i “Cogs Club” per il trattamento 
delle demenze lievi: a Maranello le attività al Circolo Le Querce di Pozza

Per tenere la mente allenata
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Magiche sere d’estate Cinema e foto all'aperto, le storie 
del rock, Notte Rossa, teatro per 
bambini al parco, camminate:
gli appuntamenti di giugno e luglio

CINEMABICO
Rassegna di film all'aperto nel piazzale 
esterno della Biblioteca Mabic con inizio 
alle 21.30 circa. In caso di maltempo le 
proiezioni saranno annullate.

CINEMABICO JUNIOR

Lunedì 4 giugno
MULAN

Lunedì 11 giugno
BIG HERO 6

Lunedì 18 giugno
HOTEL TRANSYLVANIA

Lunedì 25 giugno
CATTIVISSIMO ME 2

CINEMABICO "ORIZZONTI"

Mercoledì 6 giugno
WILD

Giovedì 7 giugno
IL POSTO DI CHI ARRIVA
Saranno presenti Lorenzo Bertucelli, 
docente UNIMORE e Abderrahman Jabri, 
delegato sindacale

Mercoledì 13 giugno
BROOKLYN

Mercoledì 20 giugno
HOTEL SPLENDID
Sarà presente il regista Mario Bucci

Mercoledì 27 giugno
JULIETA

ROCK STORIES
Piazzetta Nelson Mandela (Biblioteca 
Mabic), via Vittorio Veneto 5
Viaggio nella storia del rock dagli anni 50 ad 
oggi con parole musica e video raccontati da 
Stefano Solignani e Vanni Neri

Martedì 12 giugno ore 21
WITH A LITTLE HELP...
L'onda lunga di Beatles e Stones sulla pop 
music degli ultimi 50 anni: dai Kinks ai Black 
Crowes, dai Beach Boys ai Kasabian

Martedì 19 giugno ore 21
ROCK REVOLUTION
Quando musica, look e costume influenzano 
intere generazioni: dai Krafwerk ai Joy 
Division, dagli Smiths ai Nirvana

Martedì 26 giugno ore 21
I REMEMBER
Io c'ero, ricordi in prima persona dei 
concerti che ci hanno cambiato la vita:
dai Roxy Music ai Dead Kennedys, dai Cure 
agli Oasis

FOTO SOTTO LE STELLE 
Rassegna di audiovisivi fotografici a cura del 
circolo Blowup
Piazzetta Nelson Mandela (Biblioteca 
Mabic), via Vittorio Veneto 5
Giovedì 14 giugno ore 21
Giovedì 21 giugno ore 21
Giovedì 28 giugno ore 21

Sabato 16 giugno 2018 dalle ore 16
FERRARI: LA STORIA,
IL MITO, IL GIOCO
Biblioteca Mabic, via Vittorio Veneto 5 
Maranello. In occasione della Notte Rossa

Ore 16 Il libro pop-up Ferrari. Laboratorio 
per bambini (5-10 anni) a cura 
dell’Associazione Eidos. Prenotazione 
obbligatoria (0536 240028).

Ore 17 Ferrari and the City. Narrazione 
storica itinerante per le strade cittadine a 
cura dell’Associazione Lumen.

Ore 21  La città dei motori nel paese delle 
corse: Asmara, Eritrea (1900-1960). 
Incontro con il prof. Massimo Zaccaria 
(università di Pavia)

Ore 22,30 Concerto della violinista Camilla 
De Giovanni – Progetto 3M (macchine-
musica-moto) a cura di Maria Braga.

“Uomini e motori nell’Africa coloniale”
Durante la giornata al Mabic sarà visibile 
la mostra di foto e documenti dedicata 
alla stagione delle gare automobilistiche in 
Eritrea durante l’occupazione italiana.

TEATRO PER BAMBINI AL PARCO DUE
A cura dell’Associazione I Burattini della 
Commedia
Martedì 3 luglio ore 21
Martedì 10 luglio ore 21
Martedì 17 luglio ore 21
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S ono appassionati di tiro con l’ar-
co, sport di antichissime origini, 
e con la loro attività si prendono 

cura di un pezzo importante del terri-
torio. Sono gli Arcieri della Torre, l’as-
sociazione con sede a Formigine che 
raggruppa una settantina di soci di ogni 
età, attiva da cinque anni alla Lucchi-
na, nella “gola” boschiva tra la località 
maranellese e La Svolta di San Venan-
zio. Un’area verde che proprio grazie 
alla loro presenza è sottoposta a cura 
e manutenzione, oltre ad ospitare le 
loro attività. Un aspetto, quello dell’at-
tenzione al territorio, particolarmente 
caro all’associazione. “L’area in cui ci 
alleniamo è di proprietà del Comune”, 
spiega Matteo Camurati, uno dei soci. 
“Con l’amministrazione comunale ab-
biamo stipulato una convenzione per 
l’utilizzo: noi ci prendiamo cura di quel 
pezzo di bosco con le pulizie e abbiamo 
anche creato un percorso, che tutti pos-
sono utilizzare, collegato con il Percor-
so De André. Abbiamo reso quest’area 
accessibile, non è di nostro uso esclu-
sivo, lì ci alleniamo dalle 10 del mattino 
alle 20, e il percorso numerato permet-
te a chiunque di attraversarla in sicu-
rezza: il campo è segnalato da tabelle 
apposite che indicano la presenza della 
nostra attività. Con la Fattoria del Par-
co abbiamo stipulato una convenzione 
analoga per l’utilizzo dell’altra parte 
dell’area verde”.
E l’area gestita dall’associazione spicca 
anche in termini di qualità agonistica: 
“Il nostro campo”, spiega ancora Ca-
murati, “è l’unico in regione con le due 
specialità: Hunter & Field, il classico 
tiro al bersaglio, e il 3D con le sagome 
tridimensionali. Qui vengono ad alle-
narsi persone da tutte la regione – per 

utilizzarlo occorre essere tesserati 
Fitarco –, in questi anni abbiamo or-
ganizzato anche gare di selezione per 
i campionati mondiali”. Un bella colla-

Gli arcieri e la cura del territorio
Nella zona boschiva tra La Lucchina e San Venanzio le attività 
dell’associazione Arcieri della Torre, tra sport e salvaguardia dell’ambiente

borazione tra pubblico e privato, dun-
que, per valorizzare e rendere fruibile a 
tutti una delle zone più belle del terri-
torio maranellese.
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Quando le famiglie sono protagoniste
Con la Scambioteca mamme e papà possono condividere conoscenze e 
competenze per gli altri bambini. Nei primi mesi yoga, teatro, balli e cucina

In tanti alla serata di raccolta fondi per l’acquisto di un angiografo digitale per l'Ospedale di Baggiovara

Anche Maranello partecipa alla 
raccolta fondi provinciale per la 

realizzazione di una sala operatoria 
ibrida all'Ospedale di Baggiovara. La 
serata-evento organizzata con il patro-
cinio del Comune lo scorso 20 marzo 
all'Auditorium Enzo Ferrari ha visto 
infatti una grande partecipazione di 
pubblico, con tanti cittadini che hanno 
contribuito, oguno secondo le proprie 
disponibilità, alla raccolta fondi per 
l’acquisto dell’angiografo digitale che 
costituisce il “cuore” tecnologico della 
nuova struttura. Un bel segnale dell’at-
tenzione della comunità maranellese a 
un progetto importante, che riguarda la 
salute di tutti. L’iniziativa è promossa 

S i chiama “Scambioteca delle Fa-
miglie” ed è una nuova attività re-
alizzata presso la sede del Centro 

per le Famiglie di Maranello. Si tratta 
di un progetto che intende privilegiare 
lo scambio attivo tra i genitori, valoriz-
zando le loro competenze, proponendo 
occasioni di incontro e di “lentezza” in 
cui creare insieme ai bambini e ad altre 
famiglie nuove esperienze. In questo 
modo mamme e papà possono mettere 
a disposizione degli altri bambini le loro 
conoscenze e competenze, divertendo-
si insieme. Nei primi mesi, tra marzo e 
maggio, sono state proposte attività di 
gioca-yoga, cucina, balli latino ameri-
cani e teatro. I genitori e le famiglie che 
vogliono condividere un’esperienza di 
gioco possono proporsi direttamente 
contattando il Centro per le Famiglie.

dall’Azienda Ospedaliero-Universitaria 
di Modena in collaborazione con Rock 
No War. La previsione è di raggiunge-
re entro Natale la cifra di un milione 
di euro, necessaria all’installazione del 
nuovo macchinario (su un investimen-
to totale di oltre 2 milioni), continuan-
do con le iniziative di sensibilizzazione 
in tutta la provincia di Modena. La nuo-
va apparecchiatura che sarà installata a 
Baggiovara, secondo l’Ausl, permetterà 
di rivoluzionare il modo di operare. Si 
tratta di un’angiografo mobile che può 
ruotare attorno ai pazienti sul tavolo 
operatorio, in ogni posizione. Così il 
ferito in un incidente stradale piutto-
sto che gli infartuati o i pazienti colpiti 

Sala operatoria ibrida, la generosità dei cittadini
da aneurismi potranno arrivare in sala 
operatoria dove, in sostanza, troveran-
no due reparti in uno, senza la necessità 
di essere trasportati in due reparti di-
versi mentre sono a rischio di soprav-
vivenza: i tempi dell’intervento saran-
no quindi molto più brevi. È questa la 
ragione principale che ha spinto nove 
primari di Baggiovara a fare squadra 
e a partecipare in prima persona sia al 
comitato organizzatore che alla campa-
gna pubblicitaria in cui compaiono tut-
ti insieme, con relativo strumento mu-
sicale assieme ad altri, per dare l'idea di 
un’orchestra impegnata tutta insieme 
nella stessa musica, tutti insieme per 
un unico obiettivo condiviso.
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Q uasi 200 atleti, anche da fuori re-
gione, hanno partecipato al se-
minario nazionale di Karate-Do 

organizzato da Japan Karate Shoto-
renmei Italia Emilia-Romagna in col-
laborazione con Karate-Do Shotokan 
di Maranello lo scorso 11 maggio alla 
palestra delle scuole elementari Stradi. 
Presenti atleti di tutti i gradi, da cintura 
bianca a nera, e di tutte le età a partire 
dai cinque anni. Ospite speciale dell’e-
vento, aperto a tutti i praticanti di kara-
te di qualsiasi ente e federazione, Koji 
Arimoto, campione del mondo World 
Karate Federation e Japan Karate Sho-
torenmei. “La risposta è stata ottima”, 
affermano dall’organizzazione, “atleti 
e società sono arrivati da Mantova, Li-
vorno, Modena, Formigine, Spezzano, 
Spilamberto, Nonantola e Carpi. Koji 
Arimoto ha visitato il Museo Ferrari e 
i partecipanti hanno potuto apprezza-
re i nostri prodotti tipici. Ringraziamo 
il Comune di Maranello per averci ap-
poggiato nell’organizzazione, e tutti gli 
atleti e i genitori che come sempre han-
no prestato il loro aiuto”.

Karate, in 200 all’evento nazionale
Alla palestra delle scuole Stradi il seminario di Karate-Do, ospite speciale il 
campione mondiale Koji Arimoto, con la partecipazione di atleti di ogni età
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Fra Grande Guerra e assistenza
Il ruolo del Comune negli anni dal 1915 al 1918: la mediazione tra le richieste 
del governo e delle gerarchie militari e i bisogni della popolazione

I n occasione del centenario della Gran-
de Guerra, prosegue su questo nume-
ro l’approfondimento storico legato a 

Maranello negli anni 1915-18, a partire 
dai documenti dell’Archivio Comunale.

Nel maggio del 1915, nel momento in 
cui la monarchia ed il governo in cari-
ca decidono di far entrare il Paese nel 
conflitto scoppiato in Europa già da 
dieci mesi, il Comune di Maranello, 
come tutti i Comuni italiani, deve af-
frontare urgenze di natura organizza-
tiva e amministrativa rese complesse 
dalle emergenze di natura militare. 
Nei quattro anni di guerra gli uffici co-
munali si ritrovano a svolgere un ruolo 
intermedio fra le richieste del governo 
e delle gerarchie militari e i bisogni del-
la popolazione. Il Comune infatti non 
solo deve predisporre le liste di leva per 
le classi dal 1874 al 1900 (tante furono 
quelle chiamate) e verificare e docu-
mentare gli stati di famiglia degli aventi 
diritto all’esonero, ma soprattutto deve 
organizzare le concessioni dei sussidi 
alle famiglie bisognose dei richiamati 
alle armi, gestire le pratiche per i rico-
noscimenti delle pensioni alle vedove e 
agli orfani dei caduti, istruire i famiglia-
ri dei soldati e coordinare l’invio di mi-
gliaia di lettere e pacchi a quanti sono 
al fronte o prigionieri; comunicare le 
notizie sullo stato di salute dei feriti o 
sui paesi di detenzione dei prigionieri, 
o ancora “informare dovuti riguardi fa-
miglia” della morte di un figlio o di un 
padre. Ruolo impegnativo e delicato: 
non si tratta infatti di sbrigare delle 
pratiche ma di entrare nelle vite delle 
persone, di ascoltare i loro problemi, 
recepire i loro bisogni e trovare delle 
risposte, a volte semplicemente con-

solare. Chi non parte per il fronte, chi 
rimane a casa, combatte la sua guerra (è 
il “fronte interno”) resistendo alle pri-
vazioni, alla mancanza di manodopera 
nell’agricoltura, alle requisizioni di ani-
mali, carri e metalli, alle limitazioni nei 
consumi di ogni sorta (dal grano alle so-
stanze grasse, dalla legna alla lana, dalle 
uova allo zucchero) e, di conseguenza, 
alla contrazione dei commerci. Chi è 
costretto a partire è molto preoccupato:

25 Marso 1918 Torre Maina
Io Sottoscritto dichhiaro dal 20 Marso 
che sono gia Melittare il 3 Bersabgliere 
dispiaccente per tener lassiare Paddre è 
Maddre in potenti al lavoro gia riconos-
siuti è sussidiati dal frattello Carlo che 
si trova alla trincea maio tengo lassiare 
anche 6 frattelli piccoli che ero io che li 
mantenevo alla mellio percio alla mia 

partensa mi raccomando è spererei che 
la Comissione di Maranello li concede-
ra qualche soccorso. È mi firmo Pelloni 
Guerino Soldato

Chi è costretto a partire conosce le dif-
ficoltà della propria famiglia (“padre e 
madre impotenti al lavoro”, “6 fratelli 
piccoli”) e sa in che situazione si ver-
rà a trovare in sua assenza, e si appella 
(“mi raccomando e spererei”) al Comu-
ne perché conceda “qualche soccorso”. 
“Guerino soldato” affida i suoi cari all’u-
nica istituzione che conosce veramen-
te; confida nell’aiuto della comunità lo-
cale (lo Stato è qualcosa di sconosciuto 
e lontano) poiché è l’unica in grado di 
esercitare una funzione di solidarietà e 
di protezione particolarmente preziose 
nei momenti difficili.

Laura Cristina Niero
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Consiglio comunale: le ultime sedute
3 aprile 2018
16 Risposta ad interrogazione consiliare 
presentata il 13/3/18 prot. 5024 dal consigliere 
Luca Barbolini circa la situazione di degrado 
nel condominio di via Carlo Stradi n. 31 ubicato 
nel centro di Maranello.
17 Bilancio di previsione 2018-2019-2020 – 
Approvazione variazioni compreso parziale 
applicazione delle quote accantonate nel 
risultato di amministrazione nelle more 
dell’approvazione del rendiconto di gestione.
18 Convenzione per il conferimento all'Unione 
dei Comuni del Distretto ceramico delle attività 
e delle funzioni correlate all'amministrazione 
delle risorse umane. Approvazione.
19 Patti parasociali fra i soci pubblici e fra i 
soci pubblici di area modenese di Hera S.p.a. - 
Provvedimenti
20 Istituzione di n. 3 servitù di passaggio.
21 Approvazione Accordo di Pianificazione con 
la Provincia di Modena per la variante al PSC.
22 Adozione variante al PSC.
23 Adozione variante al POC dell’ambito AR.2f 
Cemar.
24 Ordine del giorno presentato il 12/3/18 
prot. 4911 dal Movimento 5 stelle avente ad 
oggetto: “Riqualificazione Parco dei Fiumi”.
25 Ordine del giorno presentato il 12/3/18 
prot. 4912 da alcuni consiglieri comunali 
avente ad oggetto: “Conclusione della 
revisione del Regolamento del Consiglio”.

26 aprile 2018
26 Risposta ad interpellanza consigliare 
presentata il 19/4/2018 prot. 7776 dal 
Consigliere Cursio Matteo (MoVimento 5Stelle 
Maranello) relativa alla mancata sorveglianza 
isola ecologica;
27 Bilancio d'esercizio 2017 della "Maranello 
Patrimonio S.R.L." - Espressione parere 
del Consiglio Comunale - Relazione 
Quadrimestrale dell'Amministratore Unico;
28 Convenzione ai sensi dell'art.30 del D.lgs 
18.08.2000, n.267, per la realizzazione e 
gestione di un centro intercomunale del riuso - 
Approvazione;
29 Approvazione Convenzione per il 

conferimento all’Unione Dei Comuni del 
Distretto Ceramico delle Funzioni in materia 
sismica (Legge regionale 30 ottobre 2008, n. 
19);
30 Approvazione Rendiconto della Gestione 
2017;
31 Variazioni del Bilancio 2018-2020 
per parziale destinazione dell'avanzo di 
amministrazione
32 Question time presentato dal consigliere 
Barbolini Luca, della Lista civica per Maranello 
Barbolini, ai sensi dell’art. 52 del vigente 
regolamento del Consiglio comunale, relativo 
a ripetuti sprechi di acqua lungo via Cappella e 
via Brenta a Gorzano di Maranello;
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Lista Civica La tua Maranello

Giochi e spazi per tutti per una città inclusiva

Partito Democratico

Una pianificazione moderna e sostenibile

Con l’inizio della bella stagione tan-
ti bambini hanno potuto provare la 
nuova struttura installata al Parco 
Due, un gioco “inclusivo”.
Cosa lo differenzia dagli altri? Il 
gioco inclusivo è ideato e costruito 
per fare in modo che tutti i bambini 
possano utilizzarlo assieme.
Si tratta quindi di una struttura non 
riservata all’utilizzo esclusivo dei 
bambini con disabilità fisiche o con 
difficoltà di movimento ma di una 
struttura nella quale tutti possano 
giocare in sicurezza. Nessuna bar-
riera o divisione: la progettazione 
di questi giochi è fatta per divertirsi 
assieme. Nelle intenzioni dell’Am-
ministrazione, questo gioco non 
rappresenta un intervento isolato 
su un tema delicato come quello 
dell’accessibilità.
Già da diversi mesi è in fase di elabo-

razione il Piano Urbano dell’Acces-
sibilità, che si propone di restituire 
una fotografia puntuale del nostro 
territorio comunale, evidenziando 
gli elementi fisici che limitano o im-
pediscono la libera e completa frui-
zione degli spazi della città.
Non si tratta soltanto di individuare 
le barriere architettoniche esisten-
ti. O meglio, si parte da un ostacolo 
fisico da cancellare, le barriere ar-
chitettoniche appunto, perché si ri-
conosce alle strade, alle piazze e ai 
parchi un valore sociale e aggregati-
vo di cui tutte le persone devono po-
ter godere appieno e liberamente. 
Gli spazi pubblici come ambiente 
dell’incontro, della relazione, della 
costruzione della comunità: ecco 
perché è importante che quei luoghi 
siano accessibili a tutti.
È lo stesso principio che ha animato 

negli scorsi mesi l’intervento di re-
styling di piazza Libertà e via Stradi, 
con la creazione della “zona 30” e 
la rimozione delle barriere archi-
tettoniche, il nuovo elevatore per 
consentire l’accesso al palco anche a 
persone disabili all’Auditorium Fer-
rari, dove sono stati ricavati anche 
dieci posti per spettatori che usano 
la sedia a rotelle, il sollevatore in-
stallato in piscina.
Sappiamo che le risorse a dispo-
sizione delle casse comunali non 
sono illimitate ma ogni intervento 
in questa direzione troverà il mio 
convinto sostegno personale e quel-
lo della lista civica che rappresento 
in Consiglio Comunale: rendere 
sempre più accessibili spazi della 
città significa costruire una comu-
nità più forte e più coesa.

Fabio Tugnoli Capogruppo

Nell’ultimo consiglio comunale è 
stata approvata la proposta della 
giunta di rivedere i piani che regola-
no lo sviluppo urbanistico di Mara-
nello, tra cui il PSC e il POC. 
Concludiamo così un lavoro che è 
partito l’anno scorso e che mirava a 
rinnovare tutti gli strumenti urba-
nistici del nostro comune, per avere 
una programmazione del territorio 
aggiornata alle ultime esigenze. Va 
detto che, con queste modifiche, 
non si riscrive daccapo l’urbanistica 
di Maranello, ma le varianti vanno 
comunque nella direzione di una 
maggiore sostenibilità, tant’è che 
viene persino ridotta l’estensione 
delle aree nelle quali sarà possibile 
costruire nei prossimi anni, in linea 
quindi con le mutate condizioni de-
gli ultimi anni.
Infatti, grazie anche ad una ridi-
stribuzione dei diritti edificatori, 
verranno garantite sia la riqualifica-
zione del patrimonio esistente con 
interventi su comparti già esisten-
ti, sia una maggiore valorizzazione 
e tutela del paesaggio rurale. Un 
esempio? La zona tra via Graziosi, 

il Grizzaga e il Castello di Maranello 
che, a differenza di quanto previsto 
in precedenza, viene definitivamen-
te sottratta all’edificazione in forza 
del valore paesaggistico dell’area. 
A conti fatti poi il saldo del “consu-
mo del suolo”, non solo è zero, ma 
addirittura negativo. Rispetto al 
piano precedente, in totale ci sono 
oltre 37.000 mq che vengono re-
stituiti al territorio rurale e verde, 
dove prima erano invece previsti 
insediamenti residenziali o pro-
duttivi.  Su alcuni progetti specifici 
inoltre è previsto che, oltre al recu-
pero di edifici attualmente in disuso 
(che altrimenti rimarrebbero ab-
bandonati e in condizioni fatiscen-
ti), il privato s’impegni a realizzare 
delle opere di interesse urbano che 
saranno di pubblica fruizione per la 
cittadinanza, mediante appunto lo 
strumento dello scambio di opere 
urbane (come ad esempio nel caso 
dell’ex-Cemar: dove, oltre all’in-
tervento di bonifica ambientale 
dell’ex-area industriale, verranno 
costruite nuove piste ciclo-pedona-
li.) 

Il nostro è quindi un giudizio sicu-
ramente positivo. Per una volta le 
facili strumentalizzazioni politiche 
lasciano il tempo che trovano, so-
prattutto quando i risultati, come 
in questo caso, sono messi nero su 
bianco ed apprezzabili da tutti: si 
riducono complessivamente le aree 
edificabili rispetto alle previsioni, si 
elimina la possibilità di costruire in 
zone di pregio paesaggistico, si re-
cuperano edifici storici danneggiati 
e comparti abbandonati rimetten-
doli in sicurezza e si ottengono delle 
opere di pubblica utilità senza im-
pegno di risorse. 
Ovviamente non si risolveranno 
tutte le criticità di Maranello con 
un colpo di bacchetta magica, ma 
va dato atto all’amministrazione co-
munale di aver adottato tutte le mi-
sure possibili per incentivare riqua-
lificazioni rispettose dell’ambiente 
e che comportino un miglioramen-
to delle opere pubbliche: un primo 
importante passo verso un tessuto 
urbanistico più moderno, sosteni-
bile e fruibile dai cittadini.

Juri Fontana Capogruppo 
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Forza Italia Berlusconi per Maranello

Bullismo e cyberbullismo, rischio concreto

Lista Civica per Maranello Barbolini

Viabilità, decrescita economica, degrado

Offese, insulti, derisione per l’aspet-
to fisico, diffamazione, esclusione 
per le proprie opinioni, diffusio-
ne impropria di video e immagini. 
Sono le più frequenti forme di ag-
gressione attraverso i social media 
effettuate da parte di ragazzi nei 
confronti di altri adolescenti, spes-
so i più giovani e fragili. Si manife-
sta così un fenomeno in aumento,  
che rappresenta uno dei rischi di 
disagio sociale tra gli adolescenti. 
Il bullismo è un fenomeno in espo-
nenziale crescita negli ultimi anni, 
che non di rado trova nei social 
network, nel web e negli strumen-
ti telematici ambienti fertili dove i 
giovanissimi possono diventare vit-
time o autori essi stessi di atti deni-
gratori. Atti le cui ricadute possono 
avere effetti devastanti sul piano fi-
sico e psicologico delle vittime, an-
che sulla lunga durata. 
I consigli più diffusi  prevedono per 
genitori e insegnanti l’attenzione al 
dialogo, ai cambiamenti repentini 

di comportamenti e abitudini nei 
ragazzi, il controllo dei contenuti 
sui social e la necessità di segnalare 
o denunciare i casi di possibili ma-
nipolazioni in rete.
Proprio per questo anche a Modena 
è nato YouPol: la App della Polizia 
di Stato contro bullismo e spaccio 
di sostanze stupefacenti. I ragazzi 
potranno, attraverso l’applicazione, 
mettersi direttamente in contatto 
con la centrale operativa, chieden-
do aiuto o segnalando anche casi 
che non li coinvolgono direttamen-
te. Stessa cosa, scaricando la App, 
potranno fare i cittadini. Come 
ha spiegano dalla questura, You-
Pol, scaricabile direttamente sullo 
smartphone da Apple Store e Play 
Store, consente di inviare segnala-
zioni alla sala operativa , anche in 
via anonima, se si è testimone o si 
è venuto a conoscenza di episodi di 
bullismo o traffico di stupefacenti. 
La App nasce per consentire ad ogni 
cittadino, giovane e meno giova-

ne, di concorrere al miglioramento 
della vivibilità del territorio e della 
qualità della vita. L’utente avrà an-
che la possibilità di effettuare una 
chiamata di emergenza, utilizzando 
un pulsante ben visibile di colore 
rosso, alla sala operativa della pro-
vincia nella quale si trova.
Entusiasmo verso questo nuovo 
strumento, arriva anche dal mondo 
della scuola dove si riscontra che il 
bullismo è un fenomeno purtrop-
po in aumento e che l’impegno sarà 
quello di fare emergere queste si-
tuazioni non nuove. Spesso, quando 
ci si trova dinanzi ad episodi di bul-
lismo, i ragazzi si sono giustificati 
parlando di ‘uno scherzo’. Ma pur-
troppo non è così: quando vengono 
individuati, i bulli, fanno emergere 
tutta la fragilità che li contraddi-
stingue: spesso la violenza è un at-
teggiamento difensivo che dovrà, 
con un costante  lungo lavoro, esse-
re scardinato.

Vincenzo Zippo Capogruppo

Serve una rotatoia nell’incrocio via 
Grizzaga-via per Vignola. Si tratta di un 
incrocio pericolosissimo, dove, a causa 
dell’impostazione delle fasi semaforiche, 
si verificano troppi incidenti. Da anni 
chiediamo la realizzazione di una rota-
toria al posto dell’impianto semaforico. 
L’Amministrazione si è limitata solo a 
ridurre le fasi semaforiche. Il prezzo pa-
gato in termini di incidenti continua ad 
essere altissimo. La questione era già sta-
ta sottoposta all’Amministrazione, così 
come all’attenzione della popolazione, 
attraverso una raccolta firme dove veniva 
espressamente richiesta una rotatoria. 
Chi viene da via Grizzaga e svolta a sini-
stra rischia di scontrarsi con chi, da via 
Carlo Stradi, attraversa per imboccare 
via Grizzaga. Sindaco e giunta sono stati 
sempre sordi alla richiesta proveniente 
dai cittadini: hanno fatto rotatorie dove 
non servivano e l’unico posto dove serve 
non è mai stato preso in considerazione.
Il buon sindaco secondo il consigliere 
Barbolini. Ritengo che un buon Sindaco 
dovrebbe 1) ascoltare i cittadini 2) sapere 
accettare le critiche come stimolo per mi-
gliorare 3) essere umile 4) mai attaccare 
personalmente un consigliere o un cit-
tadino per nascondere e sminuire quello 

che non va bene 4) mai mettersi su un pie-
distallo rispetto ai cittadini.
Tratto franato in via Fogliano. Il costo 
del ripristino è stato pari a 117.000 euro; 
questo è il prezzo da pagare quando non 
viene fatta manutenzione periodica alle 
nostre strade, quando gli interventi pre-
cedenti sono stati parziali e quando si 
interviene in ritardo; tanto paga per gli 
errori sempre il cittadino.
Maranello in decrescita economica con 
questa amministrazione PD. I dati for-
niti dall’ultimo rendiconto di bilancio del 
Comune evidenziano che a Maranello le 
attività economiche sono calate di 28 uni-
tà; nello specifico, rispetto al 2014, calano 
di una ventina di unità le attività manu-
fatturiere; si riducono anche le imprese 
artigiane di quasi 50 unità, così come 
sono in calo le imprese giovanili. Rispetto 
a 5 anni fa nel capoluogo c’è anche un calo 
di attività commerciali da 173 a 167.
Degrado in centro a Maranello. Anche a 
seguito di nostra interrogazione in Con-
siglio Comunale sulla questione, sembra 
che, nel condominio di Piazza Libertà, la 
situazione sia stata normalizzata. I con-
domini erano stati costretti a denunciare 
sul Resto del Carlino del 28 febbario 2018 
una problematica di profondo degrado 

nello scantinato e nel solaio del loro pa-
lazzo; i residenti hanno segnalato che, 
nella classica cantinetta, un metro per 
tre, è stato trovato un giaciglio, bottiglie 
vuote di coca cola, un reggiseno; peraltro 
questo spazio, a parere dei condomini, 
avrebbe dovuto essere vuoto, perchè l'ap-
partamento di riferimento non è abitato; 
inoltre da quello stesso stanzino si sente 
spesso uno sgradevole odore; nel solaio, 
invece, sono state trovate coperte vicino 
al lavatoio, giacche, pantaloni e maglioni 
estranei seminati nei ripostigli; si rife-
risce anche del ritrovamento di feci sui 
tetti. I condomini temevano (così come 
si legge nell’articolo del Resto del Carlino 
sopra richiamato) che “si trattasse di per-
sone legate alle ragazze che abitano all’ul-
timo piano, la casa famiglia di rifugiate di 
origine nigeriane gestite da una coopera-
tiva; i condomini sostenevano anche che 
c’era un viavai continuo di persone dalle 
23 alle 2 del mattino”.

Per contatti e segnalazioni scrivere all'in-
dirizzo e mail barboliniluca@tin.it o/e 
collegarsi alla pagina facebook della lista 
Civica Per Maranello o alla mia personale.

Ing. Luca Barbolini Capogruppo
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Programma partecipato
Il 2019 si sta avvicinando e con esso le 
prossime elezioni amministrative, un 
anno è lungo, ma il lavoro da fare è tan-
to, per questo motivo abbiamo iniziato 
una serie di incontri che serviranno 
per la definizione e stesura del prossi-
mo programma elettorale. Un proget-
to importante, che abbiamo deciso di 
sviluppare in modo partecipato con i 
cittadini, dove si raccolgono problema-
tiche e proposte, che vengono discusse 
in tavoli di lavoro a cui faranno seguito 
incontri con esperti al fine di arrivare al 
miglior risultato possibile.
L’ottica di sviluppo del programma non 
è “cosa vorremmo fare nei successivi 
cinque anni di consiliatura”, ma “come 
vorremmo Maranello nel 2024” e con 
questa visione individuare le azioni da 
sviluppare per giungere all’obiettivo.
Fondamentale è la partecipazione dei 
cittadini, chiunque voglia contribuire, 
segnalando problematiche, suggeren-
do idee e portando proposte è il ben 
accetto, dare il proprio contributo è im-
portante, per questo motivo invitiamo 
chiunque interessato a partecipare.

Siamo giunti ormai a Giugno e per 
ora i lavori di demolizione ex Cemar 
non sono iniziati, speriamo che la 
ditta proprietaria del terreno man-
tenga la promessa fatta e provveda 
alla demolizione.
Cercherò di capire come è la reale 
situazione anche perché è un’area 
di degrado.
In questo mese ho ricevuto una se-
gnalazione di un  piccolo drone che 
girava vicino alle case a Pozza, mi 
è stato chiesto se fosse un ‘mezzo’ 
usato dal Comune, ho chiesto in-
formazioni ma nessun drone del 
Comune in quella data ha sorvolato 
su Pozza.  Probabile fosse un giocat-
tolo.
Situazione sicurezza: purtroppo se-
gnalo tentativi di furto in abitazio-

ni, uno di questi anche nel palazzo 
dove risiedo, la fortuna è stata che la 
mia compagna si trovava sul balco-
ne e ha visto salire sul davanzale del 
primo piano due persone utilizzan-
do la grondaia.
Era una banda di quattro persone, 
la cosa che personalmente mi pre-
occupa di più è l’orario, ovvero le 21 
dove quasi tutto il condominio era 
presente.
I carabinieri sono stati chiamati e 
come sempre disponibili però pur-
troppo la banda si è allontanata sen-
za luci.
Segnalo che poco prima un sospet-
to si aggirava in zona  e guardava di 
continuo il condominio, probabile 
fosse il palo.

Christian Savoia Capogruppo

LEGGI IL
GIORNALE
ONLINE

Clicca sul QR code con il tuo 
smartphone o tablet per scaricare la 
versione pdf di questo numero di Terra
e Gente di Maranello

Il Consiglio Comunale è su Internet
Su www.comune.maranello.mo.it le registrazioni video e audio delle sedute

Smog
Viviamo in una delle zone più inquinate 
al mondo, non possiamo dimenticarce-
lo o far finta di nulla, ognuno di noi do-
vrebbe nel suo piccolo fare la sua parte 
per migliorare la situazione, così come 
le amministrazioni locali dovrebbero 
passare dalle parole ai fatti.
Tutti i principali punti di interesse pre-
senti nel nostro distretto ceramico e del 
nostro comune, sono perfettamente e 
facilmente raggiungibili in auto, pecca-
to che la stessa cosa non si possa dire la 
stessa cosa per quanto riguarda la mo-
bilità dolce.
Piste ciclabili e percorsi pedonali, oltre 
ad essere prevalentemente frazionati e 
continuamente interrotti, non incenti-
vano minimamente il loro uso, poiché 
spesso e volentieri per spostarsi da un 
punto A a un punto B il percorso pedo-
nale o ciclabile risulta essere più lungo 
di quello stradale.
Motivo per cui riteniamo assolutamen-
te indispensabile cambiare la modalità 
di sviluppo delle ciclabili, rendendole 
fruibili ed efficaci, che servano per spo-
starsi con facilità e sicurezza e non un 

semplice complemento di “arredo ur-
bano”.

Dì la tua:

“Che fine ha fatto il controllo di comuni-
tà? Non sarebbe il caso di fare incontri 
periodici per mantenere attivo il gruppo 
e ampliandolo e non solo uno o due per 
fare scena?” E.

“Aumentano gli ingressi al Museo, ma i 
turisti nel nostro comune si vedono poco, 
tanti alberghi pieni durante la settimana 
ma molto meno nel weekend, è il segnale 
che il piano per il turismo non sta dando 
i frutti sperati?” R.

“A vedere il contenuto di certi cassonet-
ti dei rifiuti direi che alcuni maranellesi 
hanno un bidone dell’immondizia al po-
sto del cuore...” U.

Seguiteci su www.maranello5stelle.it e 
su www.facebook.com/M5SMaranello

MoVimento 5 Stelle Maranello
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